
 
24 Agosto  2025    XXI  DEL TEMPO ORDINARIO 

Prima Lettura  Is 66, 18-21 
Dal libro del profeta Isaia 
Così dice il Signore: «Io verrò a raduna-
re tutte le genti e tutte le lingue; essi 
verranno e vedranno la mia gloria.  Io 
porrò in essi un segno e manderò i loro 
superstiti alle popolazioni di Tarsis, Put, 
Lud, Mesec, Ros, Tubal e Iavan, alle isole 
lontane che non hanno udito parlare di 
me e non hanno visto la mia gloria; essi 
annunceranno la mia gloria alle genti. 
Ricondurranno tutti i vostri fratelli da 
tutte le genti come offerta al Signore, su 
cavalli, su carri, su portantine, su muli, 
su dromedari, al mio santo monte di 
Gerusalemme – dice il Signore –, come i 
figli d’Israele portano l’offerta in vasi 
puri nel tempio del Signore. Anche tra 
loro mi prenderò sacerdoti levìti, dice il 
Signore». 
 
 
Salmo Responsoriale  Salmo 116 
Tutti i popoli vedranno  
la gloria del Signore. 
 

Genti tutte, lodate il Signore, 
popoli tutti, cantate la sua lode.  
 
Perché forte è il suo amore per noi 
e la fedeltà del Signore dura per  
sempre.  
 
 
Seconda Lettura  Eb 12, 5-7.11-13 
Dalla lettera degli Ebrei 
Fratelli, avete già dimenticato l’esorta-
zione a voi rivolta come a figli: «Figlio 
mio, non disprezzare la correzione del 
Signore e non ti perdere d’animo quan-

do sei ripreso da lui; perché il Signore cor-
regge colui che egli ama e percuote chiun-
que riconosce come figlio». È per la vostra 
correzione che voi soffrite! Dio vi tratta 
come figli; e qual è il figlio che non viene 
corretto dal padre?  
Certo, sul momento, ogni correzione non 
sembra causa di gioia, ma di tristezza; dopo, 
però, arreca un frutto di pace e di giustizia a 
quelli che per suo mezzo sono stati adde-
strati. Perciò, rinfrancate le mani inerti e le 
ginocchia fiacche e camminate diritti con i 
vostri piedi, perché il piede che zoppica non 
abbia a storpiarsi, ma piuttosto a guarire.  

 
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Io sono la via, la verità e la vita,  
dice il Signore; nessuno viene  
al Padre se non per mezzo di me. 

   
 

Vangelo  Lc 13, 22-30 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù passava insegnando per 
città e villaggi, mentre era in cammino verso 
Gerusalemme.    
Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi 
quelli che si salvano?».  Disse loro: 
«Sforzatevi di entrare per la porta stretta, 
perché molti, io vi dico, cercheranno di 
entrare, ma non ci riusciranno. Quando il 
padrone di casa si alzerà e chiuderà la por-
ta, voi, rimasti fuori, comincerete a bussare 
alla porta, dicendo: “Signore, aprici!”.  
Ma egli vi risponderà: “Non so di dove sie-
te”. Allora comincerete a dire: “Abbiamo 
mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai 
insegnato nelle nostre piazze”.  



Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non so di dove 
siete. Allontanatevi da me, voi tutti ope-
ratori di ingiustizia!”.  
Là ci sarà pianto e stridore di denti, quan-
do vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e 
tutti i profeti nel regno di Dio, voi invece 
cacciati fuori.  Verranno da oriente e da 

occidente, da settentrione e da mez-
zogiorno e siederanno a mensa nel 
regno di Dio.  
Ed ecco, vi sono ultimi che saranno 
primi, e vi sono primi che saranno 
ultimi».   

DOMENICA 24 AGOSTO   
XXI DEL TEMPO ORDINARIO 
7.45 Lodi e S. Messa (Adele Donadoni) 
10.30 S. Messa (Pro Populo)  
11.30 Celebrazione del Battesimo di Vacante Nathan Donato 
17.45 Vespri e S. Messa (Don Luigi e Fam. Moro)  

LUNEDI’  25  AGOSTO  
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Benaglia) 
17.15 Vespri; S. Messa (Teresa Ambrosini e Luigi) 
 
MARTEDI’ 26 AGOSTO 
SANT’ALESSANDRO MARTIRE PATRONO DELLA CITTÀ  
E DELLA DIOCESI 
07.45 Lodi e S. Messa (Ferrari Gian Paolo) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
17.15 Vespri; S. Messa (Romano Mario e Alba) 
 
MERCOLEDI’ 27 AGOSTO   SANTA MONICA 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Calvi)  
17.15 Vespri; S. Messa (Scotti Caterina, Beretta Battista, Sandra,  
Antonio e Carla) 
 
GIOVEDI’ 28 AGOSTO   SANT’AGOSTINO 
07.45 Lodi e S. Messa (Ilario Testa)  
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
18.00 S. Messa al Cimitero (Per i benefattori defunti della Parrocchia) 
(La Messa delle 17.30 in parrocchia è sospesa) 

 
VENERDI’  29 AGOSTO    
MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Locatelli)  
17.15 Vespri; S. Messa (Intenzione offerente) 



SABATO 30 AGOSTO  
07.45 Lodi e S. Messa (Maria)  
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
17.30 Rosario, Vespri e S. Messa (Giovanni) 
 
DOMENICA 31 AGOSTO   
XXII DEL TEMPO ORDINARIO 
7.45 Lodi e S. Messa (Pro Populo) 
10.30 S. Messa (Rizzetti Cleofe, Lidio e Lollo Saverio)  
17.45 Vespri e S. Messa (Anna Maria) 

Homeless Jesus 
 
Mi trovavo a Fatima qualche settimana fa.  
Prima di addormentarmi pensai: se questa notte mi sveglio mi alzerò e 
andrò nella cappella delle apparizioni e pregherò il rosario. 
Ogni promessa è un debito. Soprattutto con il Signore. 
Alle 2 di notte, mentre, con gli occhi stretti, camminavo verso la cappella 
mi cade l’occhio su una panchina sulla quale è steso un uomo, avvolto in 
una coperta che dorme. Chissà che freddo starà patendo, penso. Poi arrivo 
davanti alla Madonna e prego il rosario. Ad ogni ave Maria penso al volto 
di qualcuno e prego per chi ha più bisogno di pace e di serenità. 
Verso le due arrivano alcuni guardiani notturni. Rientro in albergo e in 
lontananza getto l’occhio alla panchina. È ancora là e non si è mosso per 
niente. 
Ritorno a dormire e un quarto d’ora prima delle 8 ritorno alla cappella per 
la Messa. Rivedo la panchina e finalmente capisco il motivo per cui l’uo-
mo che dormiva non si è spostato di una virgola. Mi avvicino e noto con 
sorpresa che è una statua in bronzo. Guardo bene e scopro che l’uomo, 
completamente avvolto in una coperta è irriconoscibile. Ma mi sbaglio. 
C’è un particolare che lo rende esplicitamente riconoscibile. Osservo i 
piedi e vedo le stigmate. Mi si apre un mondo: quell’uomo, nel recinto 
sacro della spianata del Santuario è Gesù. Il messaggio è inequivocabile: 
il Signore si identifica con i poveri. 
D'altronde Gesù l’aveva detto: i poveri li avrete sempre con voi. Ma aveva 
anche detto: io sarò con voi tutti i giorni, per sempre, fino alla consuma-
zione dei tempi. Queste due prospettive convergono verso la stessa realtà:  
 

Venerdì  12,  Sabato 13 e  Domenica 14 Settembre 2025 
  

FESTA DELL’ORATORIO  



 

Gesù è con noi per sempre negli ultimi, nei poveri. La statua è stata de-
scritta come una "traduzione visiva" del passaggio del Vangelo di Matteo 
in cui Gesù dice ai suoi discepoli: "ogni volta che avete fatto queste cose 
a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me".  
Cerco l’autore, è un canadese che si chiama Timothy Schmalz. La scultura 
originale è stata installata nel 2013 presso il Regis College, un collegio 
teologico federato con l'Università di Toronto. Altre copie della statua so-
no state installate in diverse altre località. A partire dal 2017, sono state 
create e collocate in tutto il mondo oltre 50 copie.  
A Fatima l’opera è stata istallata e inaugurata il 19 novembre del 2023. In 
quella occasione il rettore generale di Fatima, don Carlos ha afferma-
to: Spero che questa scultura possa aumentare la consapevolezza di un'e-
sperienza più profonda del Vangelo di Gesù, che si identifica sempre con i 
più fragili e coloro che soffrono". Schmalz ha visitato Papa Francesco nel-
la Città del Vaticano nel novembre 2013 per presentare una versione in 
miniatura della sua statua. Ha ricordato la reazione del Papa: "Si è avvici-
nato alla scultura, ed è stato emozionante perché ha toccato il ginocchio 
della scultura di Gesù Senza Tetto, ha chiuso gli occhi e ha pregato.  
Mi pare una provocazione efficace tanto che appena istallata un uomo, 
senza sapere nulla, andò dalla polizia a denunciare che sulla panchina c’e-
ra un senza tetto che dormiva. La polizia ha teneramente sorriso. 
L’opera si intitola “Homeless Jesus” Gesù senza tetto.  
Mi hanno molto colpito le stigmate dei piedi. Quel Gesù che si identifica 
con i senza tetto è il Cristo morto e risorto, il Cristo vittorioso, il vero 
smacco al nostro perbenismo. Questa è soprattutto la conversione di cui 
abbiamo bisogno: la conversione del nostro sguardo per vedere in modo 
nuovo i poveri fino a contemplare in essi la vittoria di Cristo risorto. 

Don Roberto 


